
 

 

OGGETTO: RICHIESTA INCONTRO superamento ospedali psichiatrici giudiziari 

 

Al Sottosegretario alla Salute on. Vito De Filippo 

 

Roma, 3 giugno 2014 

 

Gentile Sottosegretario, 

come Le è noto, abbiamo espresso soddisfazione per l’approvazione della Legge n. 81 del 30 
maggio 2014 “Conversione in Legge con modificazioni del decreto legge 31 marzo 2014, recante 
disposizioni urgenti in materia di superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari”. 

Sappiamo che questa legge non ha sciolto i nodi  giuridici che sostengono l'Opg e che quindi 
continueranno nuovi ingressi finché non si modifica il codice penale. Ma è stata certamente 
migliorata l’attuale normativa, con modifiche significative alla Legge 9/2012. 

StopOPG intende contribuire alla applicazione della nuova legge, anche collaborando con 
l’organismo di monitoraggio e coordinamento per il superamento degli OPG, che deve essere 
attivato entro trenta giorni dall’approvazione della legge presso il Ministero della Salute.  

Si tratta di rendere possibile l’attuazione di alcune disposizione previste dalla nuova normativa, 
che riguardano in primo luogo il ruolo dei servizi pubblici, in particolare: 

• favorire l’adozione, da parte dei magistrati, anche di sorveglianza, delle misure di sicurezza 
diverse dall’internamento in Opg (anche quando provvisorie), come peraltro  indicato dalle 
sentenze Corte Costituzionale n. 253/2003 e n. 367/2004. 
E ciò tanto più ora che la pericolosità sociale non può essere dichiarata, o confermata, solo 
perché la persona è emarginata, priva di sostegni economici o non è stata presa in carico dai 
servizi sociosanitari.  

• assicurare il rispetto dell’obbligo da parte delle regioni di presentare entro 45 giorni i 
programmi con i percorsi terapeutico - riabilitativi individuali di dimissione di ciascuna delle 
persone ricoverate negli ospedali psichiatrici giudiziari. Riducendo al minimo le mancate 
dimissioni (la legge dispone che “il programma documenta in modo puntuale le ragioni che 
sostengono l’eccezionalità e la transitorietà del prosieguo del ricovero) 

• la possibilità di modificare i progetti sulle REMS (i mini Opg regionali) diminuendo i posti letto 
previsti (ora quasi mille: più degli attuali ricoverati !), per renderle quantomeno residuali, 
utilizzando invece i finanziamenti, come prevede la nuova normativa per la “… riqualificazione 
dei dipartimenti di salute mentale”. 



La legge va applicata bene anche per scongiurare ulteriori proroghe. 

Bisogna che, finalmente, ogni persona sia presa in carico da parte dell'Asl di riferimento attraverso 
Progetti Terapeutico Riabilitativi Individuali appropriati dei Dipartimenti di Salute Mentale in 
collaborazione e integrazione con i Servizi per le Dipendenze, i Servizi Sociali ecc, impegnati in 
funzioni di cura e non di custodia. Inoltre vanno attivate relazioni stabili con la Magistratura, 
partendo dalle pratiche di alcune Regioni. 

E’ evidente che l'esito di tale processi molto dipende da quanto Governo (Ministeri della Salute e 
della Giustizia) e Regioni si impegneranno. 

Le chiediamo un incontro, in tempi brevi considerate le scadenze previste dalla legge in oggetto. 

In attesa di riscontro, Le inviamo cordiali saluti 

p. il Comitato nazionale stopOPG 

Stefano Cecconi, Giovanna Del Giudice 

 

 


